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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, la solennità di Cristo Re intende celebrare la centralità di Gesù nella storia umana. 
In lui trova compimento il progetto di Dio sull’umanità. Questa convergenza di tutto in Gesù Signore 
non è però un fatto meccanico, è piuttosto frutto del dialogo salvifico nel quale il Padre offre 
all’uomo la sua vita divina e sollecita ogni essere umano ad una risposta accogliente: solo attraverso 
questo dialogo, che ha in Gesù il suo perno e nello Spirito di Dio la sua forza, l’umanità potrà 
superare divisioni e confitti per un futuro di pienezza e di riconciliazione. 
Il Signore, giudice di misericordia, ci chiama a riconoscerlo e ad accoglierlo nei fratelli più piccoli, 
poveri e bisognosi, a collaborare con lui nella costruzione del suo Regno, che è regno di giustizia, di 
amore e di pace. 
Iniziamo questa Eucaristia unendo le nostre voci nel canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Nel giudizio finale del Signore Gesù è posto il criterio per verificare ogni nostro comportamento, cioè 
il riconoscimento di lui stesso nelle tante persone e situazioni della quotidianità, dove egli ci appare 
nei più poveri e sfortunati. Ci pentiamo davanti a Dio e ai fratelli per non aver sempre riconosciuto 
questa sua presenza in mezzo a noi. 
 

� Signore Gesù, tante volte giudichiamo i nostri fratelli non con i tuoi occhi ma con gli occhi del 
mondo. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

� Cristo Signore, quante volte agiamo per paura del tuo giudizio eppure sappiamo che l’unica 
cosa che ci hai comandato e di amarci gli uni gli altri. Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

� Signore Gesù, troppe volte fatichiamo a credere che tu sia il Re e Giudice della storia e ci 
inchiniamo e sottomettiamo al potere del mondo. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 
 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Il Signore è il nostro pastore. Egli ha cura di ciascuno di noi e viene a cercarci quando 
abbiamo smarrito la strada giusta. Dio ha cura di noi: è questa la nostra speranza. 
II Lettura. Le parole dell’Apostolo rafforzano le ragioni della nostra speranza: alla risurrezione di 
Cristo fa seguito la nostra risurrezione nell’impegno quotidiano di una fede viva e generosa. 
Vangelo. L’immagine principale del Vangelo è quella del re-pastore che giudica il suo gregge: si 
tratta di un giudizio che vuole mettere in evidenza ciò che è davvero importante per la vita 
dell’uomo, ciò che è decisivo per la sua riuscita. Nel linguaggio cristiano il contenuto di tale giudizio 
è stato riassunto con l’espressione: opere di misericordia. A queste infatti rimanda il vangelo 
annunciato da Gesù.  

 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, se severo sarà il giudizio di Dio, più grande sarà la sua misericordia.                
Per intercessione di Cristo, nostro Re e Signore, presentiamo a Dio Padre la nostra preghiera e 
chiediamo per noi e per il mondo intero la grazia di essere accolti nel Regno del suo Figlio.  
Diciamo insieme: Venga il tuo regno, Signore! 
 

1. Per la Chiesa: Cristo, suo Capo e suo Sposo, che per lei si è donato sull’altare della croce, la 
custodisca nella fede, la rafforzi nella speranza e la edifichi nella carità. Preghiamo. 
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2. Per il Santo Padre Francesco, il nostro Arcivescovo Luigi, i sacerdoti della nostra diocesi e 
tutti gli annunciatori del Vangelo: Cristo, risorto dai morti, che consegnerà il regno a Dio 
Padre, benedica, sostenga e renda efficace la loro opera. Preghiamo. 

3. Per tutti i popoli della terra e i loro governanti: Cristo, Re del cielo e della terra, che 
ricapitolerà in sé ogni cosa, vinca l’odio, apra la via del perdono e colmi tutti della sua pace. 
Preghiamo. 

4. Per coloro che vivono nel male, per gli increduli e i dubbiosi: Cristo, che libera dal potere 
delle tenebre, illumini le loro menti, converta i loro cuori e li purifichi con la sua misericordia. 
Preghiamo. 

5. Per i poveri e per le persone sole: Cristo, che regna nei cuori, trovi disponibilità in noi per 
donare consolazione, sollievo e vera gioia. Preghiamo. 

 
O Padre, accogli le nostre invocazioni e aiutaci a riconoscere la presenza del tuo Figlio Gesù nel volto 
di ogni fratello, che si presenta a noi soprattutto nella difficoltà e nel bisogno. Riservaci un posto alla 
sua destra, quando, dopo averlo servito nella quotidianità dei nostri incontri, saremo da lui invitati a 
condividere la gioia perfetta del suo regno. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Gesù ci ha parlato di un Padre che ci conosce e che ha cura di noi. Rincuorati dalla sua Parola e dal 
suo esempio ci rivolgiamo a Dio come lui stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 
 
 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
Dio, pastore e guida del suo gregge, vi sorregga con il suo aiuto, vi doni consolazione e pace, 
guarisca ogni vostra infermità. 
Amen. 
Cristo, Re di pace e di misericordia, vi trovi vigilanti al suo ritorno, operosi nella carità, fedeli nella 
preghiera. 
Amen. 
Lo Spirito Santo, effuso in abbondanza sulla Chiesa, vi ricolmi del fuoco dell’amore e vi conduca 
sempre sulle vie della grazia. 
Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio � e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi 
rimanga sempre.  
Amen. 


